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1 – Premessa 
 

 
L’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili 

 
 
Il decreto legislativo n. 118 del 23.06.2011 ha recato disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi prevedendo 
l’introduzione del Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio, adottato e aggiornato 
secondo le modalità previste dall'articolo 8, comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 28 dicembre 2011;  
Detto Principio contabile ha modificato in maniera sostanziale la programmazione di bilancio, che si struttura 
in: 

- Documento Unico di Programmazione (DUP)  
- Bilancio di Previsione; 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è, pertanto, il nuovo strumento di programmazione degli enti 
locali. Esso sostituisce la Relazione Previsionale e Programmatica nell’intento di rendere più efficace ed 
incisivo il sistema di programmazione. 
A tal fine la riforma ha specificatamente anticipato i tempi della programmazione, così da rendere autonomo 
il processo, svincolandolo da quello di predisposizione del bilancio. Il DUP è infatti, presentato al Consiglio 
entro il 31 luglio dell’esercizio precedente al periodo di riferimento. Il documento unico di programmazione 
ai sensi dell'articolo 170 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i: - è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni. -costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio 
di previsione.  
Il DUP individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza 
pubblica, tenendo conto della situazione socio economica del proprio territorio, le principali scelte che 
caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli 
indirizzi generali di programmazione. 
Ogni anno saranno verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione, con particolare 
riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico-finanziaria.  
Sulla base di quanto contenuto nel nuovo paragrafo 8.4.1 del citato principio contabile applicato alla 
programmazione di bilancio, introdotto con il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto 
con il Ministero dell’interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli affari regionali 
e le Autonomie del 18.05.2018, pubblicato nella G.U. Serie Generale n.132 del 09-06-2018, dal 2018, è 
consentito, ai Comuni di redigere il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUP), in forma 
ulteriormente semplificata, attraverso l’illustrazione, delle spese programmate e delle entrate previste per il 
loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti.  
Detto DUP super semplificato dovrà in ogni caso illustrare:  

1. l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento 
alle gestioni associate; 

2. la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 
3. la politica tributaria e tariffaria; 
4. l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 
5. il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 
6. il rispetto delle regole di finanza pubblica.  
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Nel DUP sono contenuti i seguenti documenti di programmazione pluriennale, che fatti salvi gli specifici 
termini previsti dalla normativa vigente, si considerano, pertanto, approvati, senza necessità di ulteriori 
deliberazioni: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all'art. 21, D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018, n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all'art. 58, comma 1, D.L. 25 giugno 2008, 
n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all'art. 21, comma 6, D.Lgs. n. 50 del 2016 e regolato 
con Decreto 16 gennaio 2018, n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce 
le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all'art. 2, comma 594, L. n. 
244 del 2007; 

e) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 
4, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111; 

f) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'art. 6, comma 4, D.Lgs. 30 marzo 
2001, n. 165; 

g) altri documenti di programmazione. Infine, nel DUP, devono essere inseriti tutti quegli ulteriori 
strumenti di programmazione relativi all'attività istituzionale dell'ente richiesti dal legislatore. 

 
Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l'orizzonte temporale di 
riferimento del bilancio di previsione.  
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Funzioni gestite in forma diretta 

 Gestione amministrativa, Tecnica, finanziaria, contabile e di controllo dell’Ente 

 Pianificazione urbanistica ed edilizia a livello comunale 

 Servizi sociali e culturali 

 Mensa scolastica 

 Altre funzioni tranne quelle di seguito elencate e gestite in forma associata 
 
Funzioni gestite in forma associata 

 Polizia municipale 

 SUAPE 

Servizi gestiti in forma associata 

 Raccolta e smaltimento Rifiuti 

 Biblioteca 

 Amministratore di sistema 

 Servizio di segreteria comunale (gestione associata tramite convenzione stipulata con il Comune di 
Armungia) 

 Formazione del personale  

 Cattura, trasporto, custodia e ricovero dei cani abbandonati o randagi  

 Attività di pianificazione di protezione civile e coordinamento dei primi soccorsi  

 Tesoreria comunale 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 

 Servizio idrico (Abbanoa) 
 
Servizi affidati ad altri soggetti 
Nessuno 
 
Consorzi: 

 Consorzio BIMF – Consorzio del bacino imbrifero montano del Flumendosa: consorzio obbligatorio 
istituito nel 1956 ai sensi della legge 27 dicembre 1953, n° 959  

 
Enti/Società partecipate: 

 EGAS - Ente di Governo dell’Ambito di Sardegna, per la gestione a livello di ATO regionale del 

servizio idrico integrato, con quota di partecipazione - pari allo 0,0021096% del capitale sociale 

complessivo svolge le funzioni di controllo e garantisce la certezza dei tempi di erogazione delle 

risorse mentre Abbanoa supervisiona le procedure e, una volta completate le opere previste 

nell'intervento, le prenderà in gestione e le metterà in esercizio.  

 Abbanoa SpA, è il gestore unico del Servizio Idrico Integrato a seguito dell'affidamento "in house 

providing" avvenuto con deliberazione n. 25/2004 dell'Assemblea dell'Autorità d'Ambito, oggi 

Ente di Governo dell'Ambito della Sardegna (EGAS) per effetto della legge regionale di riforma 

del settore (L.R. 4 febbraio 2015, 4 e s. m. e i.). Abbanoa SpA, è interamente partecipata da Enti 

Pubblici, attualmente è costituita da 342 Comuni soci e dal socio Regione Sardegna. 

Quota di partecipazione del Comune di Escalaplano: pari al 0,0243018 %.  
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3 – Sostenibilità economico finanziaria  
 
 

Situazione di cassa dell’Ente 
 
Fondo cassa al 31/12 del penultimo anno dell’esercizio precedente (2017) € 3.669.926,84 
 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 

Fondo cassa al 31/12 anno precedente € 4.287.275,95 
 
Fondo cassa al 31/12 anno precedente – 1 € 3.669.926,84 
 
Fondo cassa al 31/12 anno precedente – 2 € 3.242.722,24 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 

anno precedente n. 0 € 0 

anno precedente – 1 n. 0 € 0 

anno precedente – 2 n. 0 € 0 

 
 

Livello di indebitamento  
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di riferimento 
Interessi passivi 

impegnati(a) 
Entrate accertate 

tit.1-2-3- (b) 
Incidenza (a/b)% 

anno precedente € 12.828,04 € 2.468.254,09 0,52% 

anno precedente – 1 € 16.575,78 € 2.468.254,09 0,67% 

anno precedente – 2 € 20.624,80 € 2.390.813,37 0,86% 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importo debiti fuori bilancio riconosciuti 
(a) 

anno precedente 0 

anno precedente – 1 0 

anno precedente – 2 0 
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4 – Gestione delle risorse umane 
 
 
Personale 
 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 
 

Categoria numero tempo 
indeterminato 

Altre tipologie 

Cat. D 4 4 0 

Cat. C 8 8 0 

Cat. B3 2 2 0 

Cat. B1 2 2 0 

TOTALE 16 16 0 

 
 
Numero dipendenti in servizio al 31/12 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

Anno di riferimento Dipendenti 
Spesa di 

personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

anno precedente 16   

anno precedente – 1 16 € 533.216,98 22.57% 

anno precedente – 2 16 € 526.932,25 23,93% 

anno precedente – 3 15 € 524.802,74 24,36% 

anno precedente – 4 15 € 542.109,64 24,91% 
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5 – Vincoli di finanza pubblica  
 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
A partire dal 2019 cessano di avere vigore le attuali norme relative al sistema di verifica e 
contenimento della spesa pubblica con particolare riferimento ai vincoli di finanza pubblica. In 
particolare, con i commi 819-826 della legge di bilancio 2019, il previgente sistema di verifica 
“pareggio di bilancio” viene sostituito dal sistema di verifica mediante gli equilibri di bilancio previsti 
dal D.lgs. 267/2000 e D.Lgs. 118/2011 e in particolare all’allegato 10 “prospetto di verifica degli 
equilibri di bilancio”. Tale prospetto dovrà garantire a rendiconto un saldo positivo complessivo e 
un saldo di parte corrente.   
Di seguito si riporta il prospetto allegato al bilancio 2019/2021. 
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D.U.P. SEMPLIFICATO 
 

PARTE SECONDA 
 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI  
ALLA PROGRAMMAZIONE  

PER IL PERIODO DI BILANCIO 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 
dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 
seguenti indirizzi generali: 
 
 

A) ENTRATE 
 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le principale entrate tributarie sono: 

 Imposta Unica Comunale (IUC) che si articola nelle seguenti componenti: 
1. Imposta Municipale propria (IMU) di natura patrimoniale, la cui base imponibile è data 

dal valore degli immobili, ad eccezione delle abitazioni principali; 
2. Tassa sui rifiuti (TARI) a carico dei soggetti che occupano l’immobile; 
3. Tributo Servizi indivisibili (TASI) a carico del possessore/detentore. 

 Pubblicità e Pubbliche Affissioni; 

 Tassa/Canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
 
Le politiche tributarie sono improntate alla copertura integrale dei costi dei servizi e ad equità 
fiscale. In materia di agevolazioni / esenzioni si confermano quelle previste per l’anno 2018.  
 
IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU) 
Per l'anno 2019 sono state confermate le aliquote deliberate nel 2018:  
- 7.6 per mille (aliquota base) - Altri fabbricati, aree fabbricabili, comprese le abitazioni dei residenti 
AIRE non pensionati;  
- 4.00 per mille (aliquota ridotta) - aliquota abitazione principale (solo cat. A/1, A/8 e A/9); 

 
Con delibera del Consiglio comunale n. 3 del 30.01.2019 sono state confermate le aliquote 
deliberate per l’annualità 2018. 
 
Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, gli 
stessi dovranno presentare obbligatoriamente la dichiarazione IMU/TASI, ovvero la denuncia TARI, 
allegando gli elementi giustificativi che sono alla base del beneficio richiesto. 
 
SONO ESENTI: Le esenzioni previste sono esclusivamente quelle stabilite dalla normativa nazionale, 
cui si fa rinvio. 
 
TARIFFA SUI SERVIZI (TASI) 
La legge 147/13, quale parte integrante della IUC (comma 639), disciplina la TASI, che ha per 
presupposto impositivo il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, (esclusa 
l’abitazione principale non compresa nelle categorie A1, A8 e A9 e relative pertinenze, una per tipo 
per le categorie A1-A8 e A9), e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell’imposta municipale 
propria, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli (comma 669 L. 147/2013, così come 
modificato dal D.L. 6 marzo 2014, n. 16). 
Base imponibile 
La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’IMU (comma 675). 
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Aliquota 
L’aliquota di base della Tasi è pari all’uno per mille. E’ prevista un’aliquota ridotta, pari allo 0,8 per 
mille, per gli immobili a disposizione e ad uso stagionale. Con delibera del Consiglio comunale n. 4 
del 30.01.2019 sono state confermate le aliquote deliberate per l’annualità 2018. 
 
TARIFFA SUI RIFIUTI (TARI) 
Dal 1° gennaio 2014 il sistema fiscale municipale che insiste sui rifiuti viene riordinato con la 
soppressione del prelievo relativo alla TARES (applicata nel solo anno 2013) e con la contestuale 
istituzione della tariffa sui rifiuti (TARI). 
Nel bilancio per tale voce sono stati previsti i seguenti stanziamenti di entrata che coprono 
integralmente la spesa prevista per tale servizio: 
 

 anno 2019 euro 226.000,00 

 anno 2020 euro 226.000,00 

 anno 2021 euro 226.000,00 

 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 22.03.2019 è stato approvato il piano finanziario 
che determina i costi effettivi previsti per l’annualità 2019 da coprire interamente con l’entrata TARI, 
per cui si rimanda a tale atto la determinazione corretta dei costi e delle tariffe. Il piano finanziario 
allegato alla suddetta delibera C.C. 7/2019 è stato formulato tenendo conto dei costi relativi all’anno 
2018 in considerazione della scadenza, nel mese di giugno 2019, del contratto con la società che 
attualmente gestisce il servizio, e alla impossibilità di conoscere gli importi della aggiudicazione della 
nuova gara e conseguentemente di avere un dato puntuale dei costi del servizio relativamente al 
secondo semestre dell’anno 2019.  Eventuali costi aggiuntivi, comunicati a seguito della stipula del 
nuovo contratto, saranno inseriti nel piano finanziario dell’anno 2020 e successivi. 
 
SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE 
Con delibera della Giunta comunale n. 9 del 27/03/2019 si è provveduto alla determinazione del 
piano dei costi, dei ricavi e dei tassi di copertura dei servizi a domanda individuale e servizi sociali 
per cui è prevista la partecipazione alla spesa sostenuta dal comune da parte degli utenti e 
confermate le contribuzioni dei servizi a domanda individuale attualmente in vigore con le 
specificazioni contenute nella stessa. 
 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso 
del periodo di bilancio l’Amministrazione prevede di aderire a bandi regionali, ministeriali o di altra 
natura; 
Per ulteriori spese si ipotizza l’eventualità di far ricorso, altresì, all’utilizzo di avanzo di 
amministrazione; 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede di far 
ricorso a nuove contrazioni di debiti. 
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B) SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione di contenimento 
della spesa attraverso un razionale utilizzo delle risorse a disposizione. Si continuerà a ragionare in 
termini di conferimento all’Unione Comuni del Gerrei dei servizi che, gestiti in forma associata, 
portano ad un notevole risparmio dei costi. L’Ente dovrà orientare la propria attività nel senso di 
promuovere la collaborazione con i Comuni dell’Unione al fine di condividere obiettivi e strategie 
che promuovano una gestione efficiente delle risorse finanziarie e patrimoniale dell’Ente 
migliorando al contempo la qualità dei servizi offerti al cittadino. 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
In merito alla programmazione del personale si fa presente che nel triennio preso in considerazione 
è prevista, allo stato attuale, n. 1 nuova assunzione per il profilo Istruttore amministrativo-contabile 
Cat. C, posizione economica C1, a tempo pieno, con decorrenza settembre 2019, in sostituzione di 
un dipendente pari profilo che cesserà dal servizio a far data dal 01.08.2019. 
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Considerato che il personale di nuova assunzione necessiterà di un periodo di affiancamento da 
parte di personale qualificato, al fine di “garantire un quanto più fluido esercizio delle attività 
dell’Ente ed evitare il loro fisiologico rallentamento conseguente all’immissione in servizio dei nuovi 
assunti” è prevista, nel rispetto della normativa vigente in tema di lavoro flessibile, l’assunzione di 
n. 1 istruttore amministrativo - contabile, cat. C, part-time per n. 12 ore settimanali, massimo 4 
mesi, mediante utilizzo temporaneo ai sensi dell’art. 1, comma 557, L. 311/2004 e ss.mm.ii.. 
 
Per gli anni 2020 e 2021 non sono previste, allo stato attuale, nuove assunzioni. 
 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, con la deliberazione C.C. del 22/03/2019 n. 8 è stato approvato 
il programma biennale di forniture e/o di importo stimato uguale o superiore ai 40.000,00 euro: 
 
 

 
 

 
 
 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti con Deliberazione C.C. del 22/03/2019 n. 8 
è stato approvato il Programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale dei lavori 
pubblici:   
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Piano triennale dei lavori pubblici 
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Piano triennale lavori pubblici – elenco annuale 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non 
ancora conclusi 

 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di 
investimento: 
 

TITOLO INTERVENTO AVANZAMENTO PROCEDURALE 

Interventi di manutenzione straordinaria struttura 
cimiteriale 

Affidato incarico - Progettazione in 
corso 

Iscol@ asse I - Primo intervento 
Affidato incarico - Progettazione in 
corso 

Regimentazione acque meteoriche Lavori in corso 

Efficientamento energetico illuminazione pubblica 
Lavori ultimati – liquidazione stato 
finale 

Interventi di potenziamento struttura comunale 
chiosco pineta 

Gara per l’affidamento dei lavori 
aggiudicata. In corso sottoscrizione 
contratto 

Lavori Comunità Alloggio Anziani: tinteggiature pareti 
esterne e pavimentazione piazza antistante Costanzo 
Orgiana 

Lavori aggiudicati. Sottoscritto 
contratto. In corso consegna lavori 

Lavori di "L.R. 29/98 - Recupero e valorizzazione del 
centro storico, interventi di ristrutturazione edifici 
pubblici. Sistemazione aree via Speranza e via 
Eleonora d'Arborea 

Gara per l’affidamento dei lavori 
espletata. In corso di aggiudicazione 

Utilizzo economie LR 29/98 - Recupero e 
valorizzazione del centro storico, interventi di 
ristrutturazione edifici pubblici." 

Gara per l’affidamento dei lavori 
aggiudicata. In corso sottoscrizione 
contratto 

Lavori di restauro ex Montegranatico 
Gara per l’affidamento dei lavori 
aggiudicata. In corso sottoscrizione 
contratto 

Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014 - 
2020 - Progetto strategico Proterina 3Evolution - 
Mappatura di strutture pubbliche a rischio di 
alluvione.  

In corso elaborazione progetto 

Caratterizzazione Discarica Is Cuccureddus Da avviare conferenza di servizio 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà 
monitorare costantemente le voci di entrate e spese al fine di garantire e assicurare il mantenimento 
degli equilibri di cui sopra, anche in termini di cassa 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata su base 
prudenziale sia per quanto attiene alle Entrate, che per quanto attiene alle spese. La gestione dovrà, 
pertanto, essere indirizzata a incamerare gli importi indicati nelle previsioni di bilancio. 
 
 

D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE  
 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

Garantire il buon funzionamento dei servizi generali dell’Ente e migliorarli. 
 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Istituire un sistema di videosorveglianza a tutela dei cittadini e del territorio; 
 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

Gestione del piano straordinario dell’edilizia scolastica (progetto Iscol@). Assicurare la 
manutenzione ordinaria degli edifici scolastici. Garantire gli interventi per il diritto allo studio 
previsti dagli atti di programmazione.  
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

Gestione biblioteca comunale in coordinamento con il sistema bibliotecario ed erogazione 
contributi alle associazioni operanti nel territorio al fine di valorizzare le politiche di sviluppo di 
momenti di coesione sociale. 
 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Gestione degli immobili dedicati allo sport e al tempo libero.  
Promozione dell’attività sportiva e di socializzazione mediante la realizzazione di iniziative in 
collaborazione della scuola e con le associazioni operanti nel territorio, al fine di incentivare le 
attività sportive e di socializzazione in favore della cittadinanza e in particolar modo in favore di 
minori. 
 

MISSIONE 07 Turismo 

Attivazione del centro di informazione turistico tutto informa e dello sportello informa giovani del 
Comune di Escalaplano. Promozione di iniziative di promozione del territorio con le associazioni 
operanti nel territorio, al fine di valorizzare le risorse locali. 
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MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Proseguire le attività di ripristino e sistemazione idrogeologica del territorio comunale (interventi 
previsto nel programma triennale delle OO.PP.) e avvio attività di progettazione relativo al progetto 
“Proterina” e “Interventi di Messa in sicurezza viabilità comunale - Prosecuzione via Trento” in 
materia di prevenzione dissesto idrogeologico. Realizzazioni interventi di efficientamento 
energetico edifici comunali e completamento dei lavori nel parco urbano pineta finalizzati alla 
realizzazione di attività produttive.  
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Attuazione progetto Lavoras.  Realizzazione di cantieri comunali per la manutenzione e tutela del 
verde urbano, gestione dei beni demaniali e patrimoniali. Rispetto degli obblighi assunti con 
l’Unione dei Comuni del Gerrei per realizzazione lavori di bitumazione viabilità. Gestione del centro 
di educazione ambientale e di sostenibilità (CEAS). 
 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Miglioramento della sicurezza relativa alla viabilità stradale, manutenzione e gestione della pubblica 
illuminazione. 
 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Garantire la realizzazione delle attività e servizi contenuti negli atti di programmazione comunale. 
Gestione fondi RAS per interventi a favore di soggetti a rischio di esclusione sociale, per gestione 
utenti leggi di settore, gestione e attivazione nuovi progetti L. 162/98, REIS, progetti Ritornare a 
casa, gestione contributi per canoni di locazione, gestione delle strutture sociali (comunità anziani, 
centro di aggregazione. 
 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Gestione progetto di implementazione del fotovoltaico. 
 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

Garantire con il fondo di riserva (non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese 
correnti di competenza inizialmente previste in bilancio) e il fondo di riserva di cassa, così come previsto dalla 
legge, l'eventuale necessità di reperire delle risorse nel momento in cui si verifichino esigenze straordinarie 
di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa correnti si rivelino insufficienti. Garantire l'istituzione del 
fondo credito di dubbia esigibilità per proteggersi dalla possibilità che eventuali entrate previste non vengano 
realizzate. Tale accantonamento non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce 
nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

Nessun obiettivo strategico ma necessità di gestire le partite di giro e le spese per conto terzi. 
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI 
E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 

 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente, 
con delibera del Consiglio Comunale in data 17/09/2018 ha approvato l’elenco dei beni immobili 
suscettibili di dismissione e contestuale approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni per 
l’anno 2019 ai sensi della legge n. 133/2008, che si riporta in allegato alla presente. 
 

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.)  
 
Abbanoa S.p.A. è il gestore unico del Servizio Idrico Integrato a seguito dell'affidamento in house providing 
avvenuto con deliberazione n. 25/2004 dell'Assemblea dell'Autorità d'Ambito, oggi Ente di Governo 
dell'Ambito della Sardegna (EGAS) per effetto della legge regionale di riforma del settore (L.R. 4 febbraio 
2015, n. 4 e s. m. e i.).  
Con la Legge regionale n.29 del 17 ottobre 1997, la Regione Autonoma della Sardegna (RAS) ha disciplinato 
la riorganizzazione del servizio idrico ad uso civile.  
Abbanoa Spa si occupa della gestione, ai sensi dell'articolo 113, comma 5, lettera C) del D.Lgs.18.08.2000 n. 
267, del servizio idrico integrato esclusivamente nell'ambito territoriale ottimale (A.T.O.) unico della 
Sardegna e può svolgere le attività di:  
a) captazione, sollevamento, trasporto, trattamento, distribuzione e vendita dell'acqua per qualsiasi uso ed 
in qualsiasi forma;  
b) raccolta, trattamento e smaltimento di acque reflue e/o meteoriche e trasporto di esse ai fini del loro 
trattamento e smaltimento;  
c) gestione di impianti di trattamento e depurazione delle acque di scarico;  
d) gestione di reti idriche, di infrastrutture funzionali al ciclo dell'acqua, invasi artificiali e dighe;  
e) studio e supporto tecnico di pianificazione, programmazione e progettazione finalizzate alla tutela 
ambientale, con particolare riferimento alla tutela del patrimonio idrico;  
f) e tutte le attività comunque connesse e derivate rispetto a quelle di cui alle superiori lettere. 
 
 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA 
(art.2 comma 594 Legge 244/2007)  

 
L’art. 2, comma 594 e seguenti, della legge 24.12.2007 N. 244 stabilisce che: Ai fini del contenimento delle 
spese di funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano piani triennali per l'individuazione di misure 
finalizzate alla razionalizzazione dell'utilizzo: 

 Delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 
d'ufficio;  

 Delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 
trasporto, anche cumulativo; 

 Dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali.  
Tenuto conto del fatto che il Comune di ESCALAPLANO è un Ente di piccole dimensioni, le dotazioni 
strumentali sono quelle strettamente necessari a garantire l’operatività e l’efficienza dei servizi. 
Al fine di ottemperare alle disposizioni di legge finalizzate alla razionalizzazione delle strutture e dei beni in 
dotazione all’Ente si riporta di seguito l’elencazione delle dotazioni strumentali, delle autovetture di servizio 
e dei beni immobili di proprietà: 
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Dotazioni strumentali: comprendono tutte le apparecchiature informatiche in uso presso gli uffici e le 
macchine fotocopiatrici ed è attualmente così composta:  

- N. 20 personal computer;  
- N. 2 server; 
- N. 10 stampanti; 
- N. 3 fotocopiatori/stampanti di rete settoriali 
- N. 3 scanner  
- N. 1 plotter 
- N. 3 telefax  

Misure da adottare. I dipendenti comunali al fine di evitare un dispendio di energia devono verificare a 
conclusione della giornata lavorativa che le stampanti, i video e i monitor siano spenti.  
Per quanto concerne il telefax, con l’avvento e l’affermarsi dei servizi di posta elettronica la funzione degli 
apparecchi telefax si è in parte ridimensionata e si prevede la sua totale estinzione. L’utilizzo di tali strumenti 
è consentito solo se finalizzato alle effettive necessità d’ufficio e per comunicazioni urgenti;  
Dismissione delle dotazioni strumentali: Il presente Piano non prevede la dismissione di dotazioni 
strumentali al di fuori dei casi di guasto irreparabile od obsolescenza. L’eventuale dismissione di 
un’apparecchiatura comporterà la possibilità di una sua riallocazione ad altra postazione, ufficio o area di 
lavoro fino al termine del suo ciclo di vita.  
Autovetture di servizio. Sono gli autoveicoli in dotazione all’ente che vengono utilizzati esclusivamente per 
ragioni di servizio e per motivi istituzionali. Attualmente l’Ente è dotato dei seguenti automezzi  

- N. 1 Autovettura Mitsubishi Colt 5 porte colore blu; 
- N. 1 Porter Piaggio  
- N. 1 motociclo Vespa Piaggio 

Misure da adottare. In considerazione delle disposizioni contenute nel DL 78/2010 convertito nella L. 
122/2010 relativa alla diminuzione delle spese di acquisto e manutenzione, è necessaria una limitazione 
dell’uso al fine di mantenere la suddetta spesa nei vincoli imposti.  
Beni immobiliari utilizzati come uffici o per finalità pubbliche e misure da adottare: comprendono tutti gli 
stabili di proprietà comunale sia quelli utilizzati come uffici, sia quelli utilizzati per altre finalità pubbliche. 
Occorre provvedere alla cura e alla valorizzazione degli stessi, compatibilmente con le risorse del bilancio, in 
modo da aumentarne la redditività e la funzionalità.  
 
 
 
 
ALLEGATI: 
 
---------------------------------------------------- 

 PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER IL TRIENNIO 2019/2021, ELENCO ANNUALE DEI 

LAVORI PUBBLICI DA REALIZZARE NELL’ANNO 2019, PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI 

FORNITURE E SERVIZI 2019/2020 

(http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=85&data=20190322

&numero=8) 

 PIANO TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE 

(http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=97&data=20190411

&numero=14) 

 APPROVAZIONE ELENCO DEI BENI IMMOBILI SUSCETTIBILI DI DISMISSIONE E CONTESTUALE 

APPROVAZIONE DEL PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI PER L'ANNO 2019 AI SENSI DELLA 

LEGGE N. 133/2008 

(http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=85&data=20180917

&numero=25) 

  

http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=85&data=20190322&numero=8
http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=85&data=20190322&numero=8
http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=97&data=20190411&numero=14
http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=97&data=20190411&numero=14
http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=85&data=20180917&numero=25
http://www.bachecaonline.info/site/go33.asp?kc=3A26D9&by=e101attidlgs33&tipo=85&data=20180917&numero=25
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